
 

 
 
EMA: RIBOLLA (CONFINDUSTRIA LOMBARDIA), BISOGNA PREMIARE MERITI 
OGGETTIVI  
 
Milano, 12 set. (AdnKronos) - "Milano, la Lombardia e l'Italia 
hanno le carte in regola per vincere la sfida Ema". Lo sostiene 
all'Adnkronos Alberto Ribolla, presidente di Confindustria 
Lombardia, sul possibile sbarco a Milano dell'Ema, agenzia europea 
per i medicinali, dopo la brexit (la sede finora è stata a 
Londra). "Il sistema Italia si è mosso fin dal principio in 
maniera compatta a sostegno della candidatura di Milano come 
futura sede della European Medicines Farmacy: istituzioni 
nazionali, regionali e locali, associazioni imprenditoriali, 
categorie, mondo accademico hanno lavorato sinergicamente al 
dossier #Ema2Milano". 
 
Ribolla ricorda come il settore farmaceutico italiano abbia 
"numeri importanti: 46 mila addetti, 400 milioni di investimenti e 
3 mila occupati in Ricerca e Sviluppo e genera 5 miliardi di 
export. Se a questo aggiungiamo che la Lombardia è la regione più 
competitiva d'Italia e tra le regioni più competitive d'Europa non 
possiamo che considerare la candidatura di Milano, dal punto di 
vista dei numeri e delle competenze, più che competitiva e, pur 
rispettando le altre candidature, non dovremmo temere la 
concorrenza".  
 
“Non va però trascurato il lavoro a livello di diplomazie europee: 
ci aspettiamo infatti che il Governo si assicuri che, in sede di 
valutazione dei dossier, vengano premiati i requisiti e i meriti 
oggettivi delle singole candidature. Portare a casa questo 
risultato ci fornirebbe un nuovo asset in grado di aumentare 
ulteriormente la competitività al nostro Paese e della nostra 
regione”. 
 
 


